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UFFICIO STAMPA

 Comunicato n° 230 FORMTEXT 

Roma, lì  29 settembre 2000

Nessuna discriminazione per i donatori gay

In relazione a quanto pubblicato ieri, 28 settembre 2000, dall’Ansa a proposito di possibili discriminazioni nei confronti dei donatori omosessuali, contenute nei decreti sulla donazione degli organi, il Ministero della Sanità precisa che la selezione dei donatori viene effettuata solo ed esclusivamente tenendo conto dei rischi relativi al comportamento della persona e non alla sua “categoria” di appartenenza. 

Pertanto, per fare degli esempi, un eterosessuale che ha rapporti sessuali con prostitute, come le stesse prostitute, non possono essere considerati donatori, mentre possono esserlo  due omosessuali che non hanno rapporti occasionali. 

Il 20 ottobre prossimo, la Consulta Nazionale Trapianti approverà una bozza di decreto, che passerà poi alla firma del Ministro della Sanità, professor Umberto Veronesi, in base al quale verrà chiarito che “non è giustificato una stretto parallelo fra il trapianto d’organo e la trasfusione di sangue, e le norme relative alla trasfusione non possono essere applicate al trapianto d’organo”. 

Le condizioni di sicurezza relative a chi riceve la donazione, infatti, è diversa tra il trapianto d’organo e la trasfusione di sangue.

